
Mentre in Parlamento si sarebbe dovuto
decidere di superare definitivamente lo
scandalo dei bambini che crescono in carcere
insieme alle madri, nonostante siano
condannate perlopiù per reati minori, la destra
rilancia una iniziativa legislativa mirata a
togliere la responsabilità genitoriale alle donne
condannate in via definitiva.
Sarebbero "madri indegne", "madri degeneri".
Partire dal carcere e dalle donne detenute è il
primo passo di un progetto di restaurazione,
contro le donne e, insieme, contro la cultura
costituzionale della pena.
La campagna Madri Fuori. Dallo stigma e dal
carcere, con i loro bambini e bambine si
mobilita contro questo progetto, e lo fa
concentrando, provocatoriamente, le sue
iniziative di mobilitazione nella settimana del
14 maggio, giorno della 'Festa della mamma'.

Promosso da:

Interventi di:
Giorgio Gori - sindaco di Bergamo
Matteo Piloni - Consiglio Regionale Lombardia
Miriam Cominelli - Consiglio Regionale Lombardia
Jacopo Scandella – Consiglio Regionale Lombardia
Monica Cali – Pres. Tribunale di Sorveglianza di
Brescia
Anna Lorenzetti – Università di Bergamo
Valentina Lanfranchi – Garante dei diritti delle
persone private della libertà del Comune di Bergamo
Maria Luisa Crotti – Pres. CP Lombardia Orientale
Enrico Pelillo – Pres. CP Lombardia Orientale – sez.
Bergamo
Introduce e coordina: 
Stefania Amato – Responsabile carcere CP
Lombardia Orientale

Casa Circondariale di Bergamo
Domenica 14 maggio 2023, ore 10.00

Incontro con le donne detenute 
per raccogliere la loro voce.


